
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 839 

Domenica 25 DICEMBRE 2016 
PENSIERO   

della settimana 

 

 “Durante il Natale  
ci viene ricordato  
il nostro scopo,  
che e' quello di privarci 
della nostra vita  
per amore.”  
                                                  Abbè Pierre  

La pagina del VANGELO 
E IL VERBO SI FECE CARNE  
E VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI; …  
                GIOVANNI 

 

VANGELO e OMELIA  
Nella casa che egli ama mi ha fatto abitare e in famiglia è 
il mio potere. Ho posto le radici in mezzo a un comunità 
gloriosa, nell’umanità del Signore è la mia ricchezza. Qui 
a me piace abitare: tra coloro che oggi vivono. 

TOMBOLATE DI BENEFICIENZA 
CON I GUANELLIANI COOPERATORI 

primo appuntamento martedì 27 dicembre 

alle ore 18.30 in Sala Sant’Antonio 

a seguire 2 e 6 gennaio 

 

LA MIA TENDA PER GESÙ 
Gli auguri non possono essere banali. 
Tutto ciò che avremo fatto, o non avremo fatto al prossimo, lo avremo fatto, o non lo avremo fatto a Cristo!  (cfr. Mt 25). 
Ci vuole una gran fede per credere che in quel piccolo pezzo di pane e in quel sorso di vino si rivela la persona di Cristo, la 
pienezza della Sua divinità! Ma ci vuole forse ancor più fede per riconoscere la presenza di Cristo ed accoglierlo come 
vero Dio nella persona del prossimo; che sia il nostro compagno, la nostra compagna, nostro figlio, un fratello, un 
collega di lavoro, un parrocchiano,... oppure uno straniero sconosciuto, un carcerato, un malato... 
Questo è il significato del Natale: va celebrato, e poi va vissuto! 
L'amore ha bisogno di tradursi in gesti concreti. «Il più semplice e universale (quando è pulito e innocente) è il bacio. Non 
accontentiamoci di dare il bacio al Gesù bambino di gesso in Chiesa, diamolo a un Gesù bambino in carne e ossa. 
Diamolo a un povero, a un sofferente, a un anziano e lo abbiamo dato a Lui! Diamolo a casa, ai nostri, salutandoli per la 
buona notte. Un bacio, in questo senso, può essere anche un aiuto concreto, una parola buona, un incoraggiamento, una 
visita, un sorriso, o anche, alla lettera, un bacio. Sono queste le luci più belle che possiamo accendere nel nostro presepe. 
Diamoci da fare perché le nostre case, non siano solo piene di luci elettriche, ma delle luci del concreto amore di Dio!  
L'augurio che mi sento di fare a ciascuno di voi, ma anche a me, è di poter fare l'esperienza dell'incontro con il Dio di 
Gesù Cristo, diventando anche noi, per coloro che incontreremo, l'occasione per allargare, stringendoci,la tenda per 
Gesù. E sarà veramente Natale! Per tutti!          db 
  
 

LA SANTA FAMIGLIA 

30 Dicembre 

la famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

Quest’anno non cade di domenica come 

normalmente accade. Ma resta la festa importante 

per il cammino che stiamo facendo come comunità 

parrocchiale. Se potete partecipare all’eucaristia 

sarebbe bello. Ma almeno un momento di 

preghiera a Gesù, Giuseppe e Maria in questo 

giorno, non dimenticatelo. 

 

IL CANTO DEL TE DEUM 
Il Te Deum antico inno cristiano, molto noto, che esprime lode 
a Dio. Viene utilizzato nelle grandi cerimonie di 
ringraziamento dalla Chiesa; solennemente cantato la sera del 
31 dicembre, nell’ultimo giorno dell’anno civile per dar lode a 
Dio per il tempo trascorso e la bellezza che ci ha concesso 
attraverso i suoi doni: Tutti dovremmo sentirci chiamati a dire 
grazie al Signore. 
ESPRIMIAMO IL NOSTRO RINGRAZIAMENTO A DIO E A 
COLORO CHE NEL 2016 HANNO RESO PIÙ BELLA E PIÙ 
VERA LA NOSTRA QUOTIDIANITA’. SAPER RINGRAZIARE È 
DA UOMINI VERI ED ESPRIME LA NOSTRA FEDE: DIO È 
ARTEFICE DI TUTTI I DONI. 
 

TE DEUM COMUNITARIO 
Giovedì 31 dicembre 2015 ore 17 

Chiesa di Sant’Antonio 
 

CORSO CRESIMA ADULTI  - 2° CORSO FIDANZATI 
Inizieranno dopo le festività natalizie. Partiranno a metà 

gennaio circa, per prepararci a vivere i sacramenti. 

E’ necessario iscriversi. Non attendete l’ultimo minuto. 

Presepe Vivente all’Aia Piccola 
Giunto alla 46°  edizione a Sant’Antonio, dove continua a far 
riflettere , grazie all’Ass. da Betlemme a Gerusalemme.  
Col messaggio, che ogni anno colpisce il cuore di tanti, arriva 
lontano. Gratuito l’ingresso. Continua nonostante la fatica a 
reggersi sulla gratuità. Dal 26 fino al 29  dicembre. 

Il Tema: … “casa sulla roccia”.  
Spalancando gli occhi vogliamo sentirlo presente a casa nostra  
dove si rivela in ogni membro sedendosi a tavola con noi. 

Non perdete occasione per riflettere su voi stessi e su Dio. 
 

IL PRESEPE DEI BUONI FIGLI 
“Siamo Famiglia di Dio” 

aperto fino all’otto gennaio 
dalle 16.30 alle 20.30 

Casa Sant’Antonio - Opera don Guanella 
in Via Bainsizza, 7 

Un modo diverso di dire Natale 


